
 

 
Scuola Nazionale  
Cani Guida per Ciechi 
50018 Scandicci Via dei Ciliegi, 26 

 

D.P.R. 23.12.1978 pubblicato sulla G.U. n. 62 del 3-3-1979: 

“Perdita della personalità giuridica di diritto privato dell’Unione 
Italiana Ciechi, che continua a sussistere come persona giuridica di 
diritto privato”. 
 

O M I S S I S 
ART. 5 
 
1. Le attività di assistenza ai non vedenti mediante i cani guida sono attribuite ai 

comuni singoli o associati ed alle comunità montane. 
 
2. La Scuola nazionale cani guida di Scandicci (Firenze) è attribuita alla regione 

Toscana che provvederà, sentita l’A.N.C.I., a gestirla anche mediante apposite 
convenzione con altre regioni. 

 

Nota esplicativa ad uso del Comune di residenza del richiedente: 
 
Questo D.P.R. è stato approvato in attuazione dell’art. 115 del D.P.R. 616/77, 
attribuendo ai comuni le sole “attività di assistenza” ai non vedenti che scelgono di 
avvalersi del cane guida come strumento di mobilità in autonomia e alla Regione 
Toscana la gestione della Scuola attraverso convenzioni con le altre regioni. 
 
Per quanto riguarda le cosiddette attività di assistenza, la Scuola nazionale cani guida 
per ciechi ha coinvolto ogni singolo comune nella concessione di un cane guida 
richiedendo la compilazione, a cura dei servizi sociali, dell’apposito spazio in calce al 
modulo domanda, cioè il Comune di residenza rilascia il nulla-osta in quanto non 
sussistono a quel momento fatti, situazioni o motivi che ne sconsigliano la 
concessione (es. precedenti maltrattamenti su animali, patologie psichiatriche in atto 
o qualsiasi altro elemento conosciuto dai Servizi sociali). 
Durante tutto l’iter del procedimento per la richiesta di assegnazione di un cane 
guida, ogni comunicazione diretta al richiedente sarà inviata per competenza anche ai 
servizi sociali. Dopo l’assegnazione del cane, la Scuola provvederà a darne formale 
comunicazione al Sindaco del Comune di residenza dell’assegnatario, con la richiesta 
di prevedere un regolare servizio di assistenza e vigilanza, attraverso i servizi del 
Comune o i competenti Servizi veterinari territoriali dell’ASL, che comprenda: 

- il controllo sull’utilizzo del cane guida per i fini per i quali è stato concesso; 
- il rispetto degli obblighi per la tutela della salute e del benessere dell’animale.  

 
 
 
 
Sito Scuola: http://open.toscana.it/web/toscana-accessibile/cani-guida-per-ciechi 
 

Informazioni: Tel. 055/438.28.50 
scuola.cani.guida@regione.toscana.it    

 


